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Cliente «detective» segue i ladri
Presa la banda dei centri commerciali
Curno, tre cubani arrestati dai carabinieri: derubavano le automobiliste nei piazzali
L’uomo ha assistito a furto e ha tampinato i malviventi. In cella dopo inseguimento

A

Curno
È la banda che entrava in azione
nei parcheggi dei supermercati,
distraendo le donne al volante e
rubando le borse appoggiate sui
sedili. Tre giovani cubani arre-
stati ieri i carabinieri di Curno
con l’aiuto dei colleghi del nucleo
operativo radiomobile di Berga-
mo e con il fondamentale appor-
to di un cittadino. Che ha assisti-
to a un furto e ha seguito i la-
druncoli tenendo
informati i militari col
cellulare.

In carcere sono fi-
niti due uomini e una
donna, accusati di fur-
to aggravato e uso
fraudolento di carte di
credito. I militari
stanno ora verifican-
do se siano gli stessi
autori di colpi messi a
segno nei mesi scorsi all’esterno
di diversi ipermercati. 

Glie espedienti della banda
La tattica era sempre la solita: di-
strarre le donne al volante nei
piazzali dei centri commerciali.
Una volta fingendo di chiedere
informazioni, l’altra segnalando
gomme a terra. Stratagemmi per
far distogliere lo sguardo delle
automobiliste dell’abitacolo, co-
stringendole ad affacciarsi al fi-
nestrino per permettere così a
un complice di aprire la portiera

del lato passeggero e di rubare le
borsette appoggiate sul sedile.
Ieri, intorno alle 10, fuori dall’Es-
selunga di Curno, hanno utiliz-
zato un escamotage più raffina-
to. Hanno gettato a terra un
mazzo di chiavi nei pressi di
un’auto e poi hanno richiamato
l’attenzione dell’automobilista,
una donna di 70 anni, residente
a Mozzo, che stava ripartendo
dopo aver fatto la spesa. «Signo-
ra, guardi che ha perso le chiavi»,

l’hanno avvertita l’uo-
mo e la donna cubani.
La pensionata è scesa
dall’auto chinandosi
per raccoglierle. Nel
frattempo è entrato in
azione il terzo cubano,
che ha rapidamente
aperto l’altra portiera
e ha arraffato la bor-
setta, contenente tre
carte di credito (una

delle quali accompagnata da bi-
gliettino con numero di codice
segreto).
La settantenne ha invano fatto
notare ai due cubani, che intan-
to si stavano allontanando fin-
gendo indifferenza, che le chiavi
non erano sue. Quando è risalita
sulla vettura s’è accorta che man-
cava la borsa. S’è così diretta ver-
so la direzione dell’ipermercato
per segnalare il furto, senza sa-
pere che un cittadino «detecti-
ve», un bergamasco di 40 anni,
aveva assistito alla scena, intuen-

do tutto e decidendo di mettersi
alle calcagna dei malviventi. 

Il cliente «detective»
L’uomo, anche lui cliente dell’Es-
selunga, ha preso il cellulare e ha
informato i carabinieri. Poi s’è
messo al volante della sua auto e
ha seguito a debita distanza quel-
la su cui erano saliti i tre cubani. 
Gli stranieri durante il tragitto si
sono sbarazzati di una carta di
credito. Poi si sono diretti a Pon-
te San Pietro dove, allo sportello
bancomat di un istituto di credi-

to, hanno prelevato 250 euro. Il
quarantenne non li ha mollati.
Senza farsi accorgere ha ripreso
a seguirli, tenendo sempre infor-
mati i carabinieri della posizio-
ne. I tre si sono immessi sull’as-
se interurbano e sono tornati
verso Curno: non è escluso che
volessero raggiungere il centro
commerciale per fare acquisti
con le carte rubate. Sono stati in-
tercettati da una pattuglia di ca-
rabinieri di Curno e da una del
nucleo operativo radiomobile di
Bergamo poco dopo Locate.

Mentre il cliente «detective» si
defilava dopo aver visto i milita-
ri, è iniziato un inseguimento
durato pochi minuti e qualche
chilometro. A Curno, allo svinco-
lo per il centro commerciale,
l’auto dei tre cubani è stata boc-
cata. Ai tre sono stati sequestra-
ti i 250 euro prelevati e due del-
le tre carte di credito, che sono
stati restituiti alla settantenne di
Mozzo. Per la banda dei centri
commerciali si sono invece spa-
lancate le porte del carcere. ■
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I cubani bloccati dal cliente «detective» stavano cercando di raggiungere il centro commerciale di Curno

Distraevano
le donne con

una scusa
e rubavano

le borsette
dai sedili

a

Parklife, finale
con la polemica
sui decibel
a Grassobbio
A

Grassobbio
Si conclude questa sera con qualche
polemica da parte dei residenti per i
rumori Parklife, manifestazione esti-
va di animazione e svago nel nuovo
parco giochi in riva al fiume Serio, a
Brusaporto.
L’iniziativa, cominciata il 18 luglio,
propone giochi, intrattenimenti,
tornei, musica. E proprio la musi-
ca di sera ha provocato le proteste,
di cui si è fatto portavoce Paolo
Ricciuti con un’istanza inviata al
sindaco Ermenegildo Epis e al no-
stro giornale. «Dal 18 luglio – scri-
ve – ci siamo ritrovati sotto le no-
stre camere da letto una discoteca
a cielo aperto. Il livello acustico
della musica é spesso al di sopra
dei limiti consentiti dalla legge co-
me testimoniano le rilevazioni da
noi effettuate in alcune serate».

L’assessore al commercio
Marco Paciolla, nel presentare la
manifestazione, disse che era sta-
ta assunta l’accortezza di volgere
il palco della musica verso il fiu-
me per non creare disturbo alle
case vicine. Sembra però che
questa attenzione non abbia rag-
giunto il suo scopo se Ricciuti
scrive: «Si è deciso di rendere dif-
ficile la vita, per ben 23 notti, a fa-
miglie che non hanno mai creato
problemi alla comunità. E sor-
prende che il Comune stia già
pensando al prossimo anno».

Il sindaco Epis è dispiaciuto di
questa istanza e riferisce che
«non era intenzione dell’ammi-
nistrazione comunale creare di-
sagi e disturbi. Comunque è un
progetto sperimentale e tale re-
sta. Non ho mai detto che ci sarà
anche l’anno prossimo». ■

Em. C.
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Curno, forzano la saracinesca al bar
Via sigarette e valori per 8 mila euro
A

Curno
Hanno rubato stecche di sigarette
e valori per circa 8 mila euro i ladri
che lunedì notte sono entrati in
azione al Center bar di via Fermi a
Curno.
I malviventi sono entrati in
azione verso le 23, armati dei
classici «ferri del mestiere»:
piede di porco e altri attrezzi da
scasso.

Hanno scardinato la saraci-
nesca del bar-tabaccheria, fa-

cendo anche scattare l’allarme,
ma sono stati loro sufficienti
pochi minuti per arraffare il
bottino e darsi alla fuga. Prima
di andarsene, i malviventi han-
no anche riabbassato la saraci-
nesca.

Ha suonato l’antifurto
L’entrata in funzione dell’anti-
furto ha provocato l’immedia-
to intervento di una pattuglia di
agenti della «Fidelitas» e di una
pattuglia di carabinieri della

stazione di Curno, che si trova
non molto distante dal bar do-
ve è stato messo a segno il col-
po. 

Sul posto è arrivato rapida-
mente anche il titolare del loca-
le, avvisato dall’antifurto colle-
gato con il suo cellulare.

I militari dell’Arma hanno
subito avviato una serie di ope-
razioni di perlustrazione e di
controllo nelle vie di Curno e
Bergamo e hanno anche istitui-
to dei posti di blocco sulla ex

statale Briantea, nell’intento di
cercare indizi sui ladri fuggiti
con il bottino, o magari anche
l’auto utilizzata, abbandonata
da qualche parte dopo la fuga
come spesso succede in questi
casi. I ladri però, anche grazie al
favore del buio, sono riusciti a
fuggire e far perdere le tracce.

Il titolare del locale, così, non
ha potuto fare altro che prende-
re atto del furto e verificare l’en-
tità del danno subìto, che do-
vrebbe come detto aggirarsi in-
torno agli 8 mila euro.

Successivamente, ieri in
giornata, ha poi provveduto a
presentare denuncia per furto
contro ignoti alla caserma dei
carabinieri di Curno. ■
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Scanzo, lavori da 40 mila euro alla media «Nullo»
A

Scanzorosciate
Si fa sempre più concreta l’attenzio-
ne del Comune di Scanzorosciate al-
le strutture scolastiche. Sono inizia-
ti, infatti, i lavori di restyling degli in-
gressi della scuola media «Nullo».
L’intervento, atteso da due anni,
punta a rendere più funzionale e
sicura l’area di sosta davanti al-
l’ingresso della scuola e le stesse
scale d’entrata. «Negli anni scor-
si – spiega l’assessore alle Manu-
tenzioni Davide Casati – abbia-
mo preferito dare la priorità alla
sistemazione della palestra co-
munale, alla tinteggiatura inter-

na delle stesse scuole medie e al-
l’adeguamento interno della
scuola elementare di Tribulina-
Gavarno Vescovado. Solo adesso,
con gli investimenti previsti nel
bilancio 2011, abbiamo rintrac-
ciato i 40.000 euro necessari per
rifare tutte le scale d’ingresso
delle scuole medie (ingresso
principale e palestra) e tinteggia-
re anche le pareti esterne dell’e-
dificio; inoltre, è prevista una
piazzola di sosta, in tutta sicurez-
za, per i veicoli che trasportano a
scuola i ragazzi diversamente
abili».

Con questo intervento di ma-

nutenzione straordinaria, che
verrà portato a termine entro la
fine di agosto, si conclude il resty-
ling delle scuole medie di Scan-
zorosciate, iniziato 5 anni fa.

«Attenzione anche alle scuole
elementari in questi mesi estivi
– continua l’assessore Casati –.
Verrà adeguata la mensa interna
alla primaria di Scanzo: i ragazzi
iscritti sono tanti ed è indispen-
sabile utilizzare in contempora-
nea tutti gli spazi. Per la sicurez-
za, stiamo realizzando una scala
di emergenza esterna. Spesa pre-
vista: 30.000 euro». ■

Tiziano PiazzaIl Comune di Scanzorosciate
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Incidente fra due tir
Autostrada chiusa
per cinque ore
a Uno scontro fra due ca-
mion ha mandato in tilt il traffico
sull’A4, nella notte fra lunedì e ieri.
L’autostrada è rimasta chiusa per
circa cinque ore, per consentire ai
soccorsi di rimuovere i mezzi pe-
santi e ripristinare le condizioni di
sicurezza. Feriti non gravi i due
conducenti.
L’incidente si è verificato poco
prima delle 3 in direzione di Ve-
nezia, non distante dall’area di
servizio Valtrompia, in territo-
rio di Roncadelle
(Brescia).

Alla guida di un ar-
ticolato c’era un po-
lacco di 40 anni,
mentre l’altro mezzo
pesante coinvolto
nello scontro era
condotto da un alba-
nese di 37 anni, e tra-
sportava solventi.
Per cause ancora in corso di ac-
certamento da parte della poli-
zia stradale di Seriate, interve-
nuta per i rilievi, i tir si sono
scontrati. Uno dei due si è mes-
so di traverso bloccando la car-
reggiata. Parte del carico di sol-
vente si è rovesciato in strada,
finendo anche nella carreggia-
ta opposta. Per ragioni di sicu-
rezza l’A4 è stata chiusa in en-

trambi i sensi di marcia.
Sul luogo dell’incidente, ol-

tre alla polizia stradale, sono in-
tervenuti i vigili del fuoco, il 118
e i mezzi della Società Autostra-
de. I due camionisti sono stati
portati all’ospedale, feriti in
maniera non grave. 

Caduta in moto a Seriate
Il traffico notturno era scarso:
la chiusura dell’autostrada ha
causato code di un paio di chi-

lometri, andate via
via allungandosi con
l’approssimarsi del-
l’alba. Alle 7,54 il trat-
to è stato definitiva-
mente riaperto e la
situazione è tornata
alla normalità.

E ieri pomeriggio
dopo le 14 un altro in-
cidente si è verificato

lungo l’autostrada, sulla carreg-
giata in direzione di Venezia, al-
l’altezza di Seriate.

Un motociclista è caduto, fa-
cendo tutto da solo, riportando
lesioni non gravi. È stato tra-
sportato da un’ambulanza del
118 all’ospedale Bolognini. An-
che in questo caso, per i rilievi,
è intervenuta una pattuglia del-
la polizia stradale di Seriate. ■

Scontro nel
Bresciano
nella notte
fra lunedì 

e ieri
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